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del Corpo della gua rd i a di finanza 

ONOREVOLI SENATORI. — La montante ne­
cessità di combattere — su ogni fronte — il 
gravissimo problema delle evasioni fiscali 
nel loro più vario e complesso articolarsi, il 
preoccupante fenomeno dello spaccio di so­
stanze stupefacenti, il saccheggio del patri­
monio artistico nazionale, unitamente alla 
necessità di riordinare e potenziare il ser­
vizio di vigilanza costiera e sul demanio ma­
rittimo, ripropongono il problema di dotare 
lo Stato di una struttura organizzativa ed 
operativa più efficiente: tra questi, ci pa­
re che il potenziamento, nei mezzi e nelle 
strutture, della Guardia di finanza rappre­
senti un fine prioritario e non più differi­
bile, soprattutto tenendo conto che la abne­
gazione e lo spirito di sacrificio delle « Fiam­
me gialle » non possono andare oltre i risul­
tati fino ad oggi raggiunti. 

Penuria di personale, assenza di specializ­
zazione per settori operativi pur necessitan­
ti di una costante opera di aggiornamento 
professionale, strutture antiquate e preca­
rie, mezzi e disponibilità ormai superati da 
decenni e certamente non più rispondenti 
alle obbiettive esigenze di tutela della Col­
lettività, una criminalità fiscale sempre più 

agguerrita e dotata di mezzi modernissimi 
e sofisticati: questo il quadro davvero scon­
fortante che si presenta all'osservatore che 
voglia appena approfondire l'argomento, for­
se per troppi anni ignorato e certamente non 
tenuto nella evidenza che le necessità im­
ponevano. 

Appare, pertanto, inderogabile che il Par­
lamento affronti e rapidamente risolva il 
problema dell'ammodernamento e della ri­
strutturazione del Corpo della guardia di fi­
nanza, prevedendo — in un piano decennale 
— l'aumento di almeno tredicimila uomini 
ed una radicale opera di riorganizzazione 
del Corpo per una spesa complessiva pre­
sunta di 1.000 miliardi. 

A parte i risvolti occupazionali giova­
nili, un simile provvedimento avrà anche 
innegabili riflessi produttivi in tutti quei set­
tori che saranno impegnati per la produzio­
ne di mezzi ed attrezzature (cantieri navali, 
officine, industrie dell'edilizia eccetera); a 
questo si aggiunga il fine principale che si 
vuole perseguire, costituito dalla volontà di 
combattere, ed impedire, il propagarsi della 
criminalità fiscale, la quale — di fatto — va­
nifica e frustra sul nascere ogni pur volen-
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terosa azione governativa in materia finan­
ziaria, e si avrà il quadro completo dei mo­
tivi ispiratori del presente disegno di legge, 
il quale non ha pretese esaustive sull'argo­
mento ma mira principalmente a focalizza­
re un problema non più procrastinabile, nel­
l'interesse esclusivo del nostro Paese. 

Onorevoli senatori, con l'articolo 1 si è 
inteso soddisfare le sentite esigenze di tute­
la del patrimonio storico-artistico-archeologi-
co nazionale e di vigilanza sulla utilizzazione 
legittima dei fondi pubblici erogati per fi­
nalità varie. A quest'ultimo riguardo va rile­
vato che frequentemente è stato posto l'ac­
cento in sede parlamentare, soprattutto in 
occasione dell'esame del bilancio di previ­
sione della spesa dello Stato, sulla necessità 
di attuare efficaci controlli sulla spesa pub­
blica, auspicandosi l'istituzione di un'appo­
sita « polizia contabile ». 

Con l'articolo 2 si è voluto esaltare le fun­
zioni proprie istituzionali della Guardia di 
finanza dirette a contrastare e reprimere le 
evasioni e le violazioni finanziarie ed affer­
mare il principio della competenza giuridi­
ca e della specializzazione, evitando il fre­
quente ricorso dell'autorità giudiziaria al per­
sonale del Corpo per accertamenti di polizia 
giudiziaria che possono essere eseguiti con 
eguale impegno e perizia dalle altre Forze di 
polizia. 

Alla Guardia di finanza si è voluta riser­
vare l'attività di ricerca sistematica e decisa 
degli evasori tributari. 

In tale quadro e prospettiva, si sono, per­
tanto, limitate le richieste di intervento della 
Guardia di finanza in accertamenti di poli­
zia giudiziaria che possono essere eseguiti 
solo se strettamente connessi ad accertamen­
ti inerenti violazioni finanziarie in senso lato 
(tributarie e valutarie o politico - econo­
miche) . 

Si è stabilito l'intervento del Procuratore 
generale nell'inoltro delle richieste di accer­
tamenti non per vincolare l'autorità giudi­
ziaria, ma perchè siano vagliate meglio e 
coordinate le varie esigenze in un quadro di 
interesse generale. 

Parimenti si è inteso limitare le richieste 
di intervento nell'attività informativa in 
modo da privilegiare l'attività di polizia tri­

butaria, che deve essere sviluppata al mas­
simo per condurre una efficace e decisa lotta 
all'evasione tributaria. 

Con l'articolo 3 si sono volute parimenti 
esaltare le funzioni proprie istituzionali della 
Guardia di finanza, limitando le sue occa­
sioni di intervento in servizi di ordine pub­
blico. 

Con l'articolo 4 si intende affidare ad un 
unico organismo i compiti di polizia marit­
tima e di vigilanza, assistenza e salvataggio 
a mare, per finalità di ordine pratico ed eco­
nomico, eliminando duplicazioni di compe­
tenze e di interventi nonché possibili dan­
nosi antagonismi e interferenze. Ciò compor­
ta di conseguenza anche una diminuzione di 
personale e di mezzi, evitando di frazionare 
gli stanziamenti di bilancio per lo stesso ser­
vizio fra più Forze armate. 

La Guardia di finanza è l'organismo mi­
litare più appropriato per assumere le fun­
zioni di « Guardia costiera » — che, peraltro, 
già in parte oggi assolve — in relazione alla 
sua struttura ordinativa navale ed aerea. 
alla sua antica tradizione marinara ed alla 
sua secolare esperienza del servizio militare 
sul mare, alla perizia marinaresca ed alla pre­
parazione tecnico-professionale del suo per­
sonale e, soprattutto, alla già consistente 
attuale disponibilità di mezzi navali ed aerei 
rispetto ad altri organi militari. 

L'articolo 5 è finalizzato allo scopo di con­
sentire più ordine e maggiori garanzie di vi­
gilanza e tutela in un settore così importante 
della vita culturale, storica, artistica ed eco­
nomica della nazione. 

Frequenti furti di opere d'arte e scavi clan­
destini stanno notevolmente depauperando 
il patrimonio storico-artistico-archeologico 
nazionale, con danni a volte irreparabili e in­
genti. 

Con l'istituzione dell'Ispettorato per il 
servizio di vigilanza sul patrimonio artistico 
si intende accentrare in un unico organismo 
centrale le competenze e l'attività in materia 
di tutela, di salvaguardia e di recupero delle 
opere di interesse storico, artistico ed archeo­
logico e la sistematica lotta agli scavi clan­
destini ed ai furti delle stesse, alle esporta­
zioni ed al traffico illecito. 
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L'articolo 6 — tenuto conto della realtà 
economico-aziendale, dello sviluppato tecni­
cismo e delle maggiori dimensioni delle ge­
stioni d'impresa — prevede nella Guardia di 
finanza anche il ruolo degli ispettori, costi­
tuito da personale altamente qualificato e 
specializzato da destinare in via quasi esclu­
siva alla esecuzione dei controlli fiscali, fi­
nanziari e valutari. 

L'accesso a tale ruolo è riservato ai giovani 
diplomati degli istituti d'istruzione secon­
daria di secondo grado, con preferenza ai 
ragionieri, ed ai marescialli della Guardia di 
finanza aventi collaudata esperienza nel cam­
po delle verifiche tributarie. 

L'articolo 7 prevede una nuova e più mo­
derna e funzionale organizzazione della Guar­
dia di finanza, che punta all'efficienza ope­
rativa ed alla eliminazione di diaframmi inu­
tili, costosi e frenanti nell'attività di ser­
vizio. 

Si è inteso stabilire un ordinamento più 
agile e dinamico che consenta rapidità di 
decisioni e di interventi qualificati, esaltan­
do l'iniziativa e limitando l'intervento e le 
interferenze degli organi non operativi nelle 
attività specifiche istituzionali, onde evitare 
condizionamenti, remore e paure ingiustifi­
cate negli operatori. 

L'articolo 8 completa il quadro della nuo­
va organizzazione, enunciando in via gene­
rale le esigenze organiche e le competenze 
dei maggiori Comandi del Corpo. 

L'articolo 9 prevede la costituzione, accan­
to ai già esistenti Nuclei centrali di polizia 
tributaria e valutario, anche dei Nuclei cen­
trali di polizia finanziaria, antidroga e di tu­
tela del patrimonio nazionale, per soddisfa­
re alle accennate improcrastinabili esigenze 
di controllo della spesa pubblica (in conti­
nuo aumento), di repressione del traffico di 
sostanze stupefacenti e di tutela dell'inesti­
mabile patrimonio storico-archeologico na­
zionale. 

Si è voluto affidare ad un unico organismo 
centrale la tutela di importanti e vitali inte­
ressi della comunità, per rispondere meglio 
e con personale più qualificato e altamente 
specializzato alle istanze di una collettività 
civile in via di costante crescita sociale, cul­
turale e partecipativa. 

L'articolo 10 riguarda l'organizzazione ter­
ritoriale della Guardia di finanza, preveden­
do un'articolazione meno complessa dei Co­
mandi regionali e provinciali, in modo da 
conferire più dinamismo e scioltezza all'atti­
vità operativa, evitando appesantimenti di 
sovrastrutture anacronistiche e superate e 
svincolando il rango del comando di grado, 
in modo da assicurare una struttura più agi­
le ed aderente all'importanza economico-tri-
butaria della circoscrizione. 

I Comandi regionali sono organi di studio 
e di coordinamento dell'attività dei dipen­
denti comandi. La loro azione è limitata sot­
to il profilo operativo, competendo solo ai 
Comandi provinciali l'organizzazione e la di­
rezione della difesa fiscale delle rispettive 
circoscrizioni. 

I Comandi provinciali rappresentano, nel­
l'ambito delle rispettive circoscrizioni, gli or­
gani primari direttivi nell'organizzazione 
della difesa tributaria, di cui sono respon­
sabili unicamente nei riguardi del Comando 
generale, con il quale corrispondono diretta­
mente, in via normale. 

In sostanza, si è voluto creare un'organiz­
zazione territoriale a livello provinciale qua­
si sul tipo delle questure, in modo da esal­
tare la funzionalità e l'efficienza operativa 
dei Comandi provinciali, limitando l'inter­
vento dei Comandi regionali ai problemi am­
ministrativi, addestrativi, di indirizzo e di 
studio, onde evitare eventuali dannose inter­
ferenze ed appesantimenti nell'azione con­
creta di servizio dei Comandi dipendenti. 

L'attività operativa vera e propria è de­
mandata ai Comandi distrettuali ed a quelli 
locali, che sono gli unici diretti responsabili 
della attuazione pratica della difesa fiscale 
nelle rispettive circoscrizioni. 

L'articolo 11 riguarda l'ordinamento dei 
Nuclei di polizia tributaria. 

L'articolo 12 stabilisce i Comandi di corpo 
ed a chi competono le funzioni di comandan­
te di corpo in alcuni Comandi di maggior 
livello. 

L'articolo 13 intende regolamentare la fu­
tura costituzione dei Comandi regionali. 

L'articolo 14 intende dare un assetto nuo­
vo ai reparti minori della Guardia di finan­
za, stabilendone la ripartizione in relazione 
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allo stato civile dei militari da destinarvi, 
allo scopo di alleviare i disagi per la ricerca 
di alloggi in località di modesta o di nessuna 
ricettività abitativa, concentrando i militari 
celibi in reparti di una certa consistenza nu­
merica. 

Inoltre, in relazione alla realtà attuale — 
che richiede un maggiore tecnicismo alla 
Guardia di finanza e postula l'abbandono del 
concetto di caserma, nonché una maggiore 
coordinazione delle Forze di polizia — è pre­
vista la possibilità di istituire, in sede di ap­
prezzabile importanza sotto il profilo tribu­
tario, piccole unità del Corpo, per servizi di 
polizia tributaria o di carattere stanziale, e 
la loro aggregazione, ai fini del recapito e 
dell'ubicazione dell'ufficio, al reparto di altra 
forza di polizia esistente alla sede. 

Ciò comporta la presenza della Guardia di 
finanza in località in cui sia necessaria la vi­
gilanza assidua in alcune attività soggette 
a vincoli finanziari (esempio: fabbriche di ge­
neri soggette a imposte di fabbricazione) o in 
località di apprezzabile importanza econo-
mico-tributaria, ma non tale da richiedere la 
costituzione di apposito reparto, destinan­
dovi solo quello occorrente ai fini operativi 
ed eliminando quello che avrebbe dovuto 
provvedere ai servizi generali di caserma. 

L'articolo 15 riguarda l'organizzazione con­
cernente l'attività della Guardia di finanza 
in compiti operativi diversi da quelli di po­
lizia tributaria in senso stretto e cioè la vi­
gilanza a mare e lungo il litorale, presso le 
dogane, i porti, gli aeroporti, negli spazi do­
ganali e nelle zone di frontiera, per fini di 
polizia marittima, doganale e di repressione 
del contrabbando. 

L'articolo 16 riguarda l'assegnazione alla 
Guardia di finanza di ufficiali e sottufficiali 
delle Forze armate. 

L'articolo 17 intende provvedere alle im­
procrastinabili esigenze di specializzazione, 
e, in relazione alla complessa e multiforme 
attività della Guardia di finanza, prevede la 
ripartizione dei sottufficiali e dei militari di 
truppa nei contingenti di terra, di mare e 
dell'aria e la loro ulteriore suddivisione nei 
vari servizi. 

L'articolo 18 riguarda l'estensione alla 
Guardia di finanza della legislazione vigente 
per le altre Forze armate, con le varianti rese 
necessarie dalle specifiche funzioni e qua­
lifiche. 

L'articolo 19, al fine di consentire il proces­
so di democratizzazione della Guardia di fi­
nanza e la partecipazione pluralistica delle 
sue varie componenti alla vita ed al funzio­
namento del Corpo, sancisce la istituzione del 
Consiglio superiore della Guardia di finanza 
quale organo tecnico-consultivo centrale del 
Ministero delle finanze e del Comando gene­
rale e quale organo di rappresentanza gene­
rale del personale. 

La richiesta del suo parere è obbligatoria 
nelle materie e nei casi indicati dalla legge; 
negli altri casi è facoltativa. 

Gli articoli da 20 a 22 fissano le norme ge­
nerali per il reclutamento degli ufficiali, degli 
ispettori e dei sottufficiali, rinviando ad ap­
posito regolamento la disciplina concernen­
te le modalità di bando e di svolgimento dei 
concorsi e dei corsi, nonché dei relativi pro­
grammi. 

L'arruolamento dei finanzieri resta disci­
plinato dalle vigenti norme. 

L'articolo 23 introduce anche per la 
Guardia di finanza il reclutamento dei finan­
zieri ausiliari, da impiegare in servizi non 
operativi o di Guardia costiera. 

L'articolo 24 disciplina l'insegnamento 
presso gli istituti e le scuole della Guardia 
di finanza, stabilendo l'importante principio 
che gli ufficiali del Corpo siano distratti il 
meno possibile dai compiti istituzionali. 

L'articolo 25 stabilisce l'equiparazione ge­
rarchica e parametrica del personale del 
ruolo ispettori agli ufficiali. 

Gli articoli 26 e 27 fissano le norme gene­
rali per l'avanzamento nei vari gradi di uffi­
ciale e di ispettore. 

L'articolo 28 fissa nuovi limiti di età per 
la cessazione dal servizio dei militari del 
Corpo, tenendo conto delle funzioni da svol­
gere e della capacità fisica richiesta per i di­
versi compiti. 

L'articolo 29 stabilisce i nuovi organici dei 
militari della Guardia di finanza, incremen­
tandoli notevolmente in relazione alle ne-
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cessità di condurre una decisa lotta alle vio­
lazioni ed alle evasioni tributarie. 

Gli aumenti riguardano: 397 ufficiali, da 
attuarsi in 7 anni; 3.000 ispettori, da realiz­
zarsi in 10 anni; 5.969 sottufficiali e 6.600 mi­
litari di truppa, da realizzarsi in 7 anni. 

Il maggiore incremento dei sottufficiali e 
dei militari di truppa è giustificato anche 
dalle esigenze connesse all'assunzione delle 
funzioni di Guardia costiera. 

Si è ritenuto necessario aumentare di 20 
unità il numero degli ufficiali di complemen­
to, elevando da 15 a 20 mesi la durata del 
servizio di prima nomina, allo scopo di assi­
curare una adeguata permanenza nel Corpo 
di detti ufficiali, date le complesse funzioni a 
cui sono chiamati. 

Gli articoli 30, 31 e 32 sono intesi a soddi­
sfare alle esigenze di realizzare in tempi 
brevi i disposti aumenti degli organici, dele­
gando l'Amministrazione finanziaria all'ema­
nazione delle relative norme di attuazione. 

L'articolo 33 stabilisce l'abrogazione delle 
disposizioni in contrasto con quelle stabilite 
dalla legge in esame e prevede l'emanazione 
di un testo unico per il coordinamento delle 
disposizioni concernenti l'ordinamento della 
Guardia di finanza nonché il reclutamento 
e l'avanzamento dei militari. 

L'articolo 34 fissa l'onere e la relativa co­
pertura. 

L'articolo 35 stabilisce infine la data del­
l'entrata in vigore della legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

RISTRUTTURAZIONE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Art. 1. 

Oltre a quanto stabilito dall'articolo 1 della 
legge 23 aprile 1959, n. 189, e dall'articolo 5 
della legge 30 aprile 1976, n. 159, la Guardia 
di finanza ha il compito di: 

provvedere alla vigilanza a tutela del pa­
trimonio storico-artistico-archeologico nazio­
nale, prevenendo, accertando e denunciando 
le violazioni alle relative norme; 

procedere, a richiesta degli organi giu­
risdizionali e amministrativi o d'iniziativa, 
all'esecuzione di controlli nei confronti di 
enti pubblici e privati per accertare e repri­
mere le violazioni delle norme amministrati­
ve e contabili che presiedono alla gestione 
della pubblica spesa. 

A tal fine, il personale dei nuclei di polizia 
tributaria può effettuare accessi, verifiche, 
ispezioni e accertamenti nei confronti degli 
enti pubblici, particolarmente di quelli eco­
nomici, degli enti privati e di chiunque abbia 
ricevuto erogazioni, fondi, contributi o sov­
venzioni, a qualsiasi titolo, dallo Stato o da 
altro ente pubblico, per controllarne il rego­
lare impiego secondo le finalità stabilite dal­
la legge di erogazione. 

Art. 2. 

Al fine di potenziare e sviluppare al mas­
simo l'attività di prevenzione, di ricerca e di 
repressione delle evasioni e delle violazioni 
finanziarie, che costituisce compito prima­
rio ed inderogabile della Guardia di finanza, 
le richieste di accertamenti di polizia giudi­
ziaria devono essere limitate ai casi in cui 
vi sia stretta connessione con accertamenti 
di natura finanziaria o valutaria e devono 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 94 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

essere inoltrate al Comando regionale per il 
tramite della Procura generale della Repub­
blica, che prima di trasmetterle valuterà la 
opportunità e la necessità dell'intervento 
della Guardia di finanza. 

Le richieste di informazioni degli altri uf­
fici devono parimenti essere limitate allo 
stretto indispensabile per il rilevamento di 
dati ed elementi di fatto ed essere inoltrate 
al Comando provinciale che, previa valuta­
zione della loro importanza, necessità e prio­
rità, provvede alla loro assegnazione, tenenr 
do presenti le altre esigenze operative dei 
reparti dipendenti competenti per materia 
o per territorio. 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, da emanarsi a seguito di deliberazione 
del Consiglio dei ministri, sentito il parere 
del Consiglio di Stato e del Consiglio supe­
riore della Guardia di finanza, saranno sta­
bilite le modalità di richiesta e di interven­
to della Guardia di finanza in accertamenti 
di polizia giudiziaria e nell'attività informa­
tiva. 

Art. 3. 

Di norma e salvo casi eccezionali, non è 
consentito adoperare per servizi di ordine 
pubblico i militari della Guardia di finanza. 
Gli allievi degli istituti d'istruzione e delle 
scuole della Guardia di finanza non possono 
essere impiegati in servizi di ordine pubbli­
co durante il primo anno di corso. 

Gli allievi finanzieri non possono essere 
impiegati in servizi di ordine pubblico, se 
non siano trascorsi sei mesi dalla data del­
l'arruolamento. 

Eventuali deroghe debbono essere adot­
tate con provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Art. 4. 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, la Guardia di finanza ha anche 
il compito, in via esclusiva, di Guardia co­
stiera, assumendo, pertanto, anche i compi­
ti di vigilanza marittima e sul demanio ma­
rittimo finora svolti dalle Capitanerie di 
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porto. A tal proposito tutte le attrezzature 
ed i mezzi attualmente utilizzati per tali fini 
dalle Capitanerie di porto passano alla Guar­
dia di finanza, la quale ha anche il compito 
di provvedere alle operazioni di assistenza 
e salvataggio a mare, anche attivando — du­
rante il periodo estivo — un congruo nume­
ro di pattuglie di salvamento da dislocare 
lungo gli arenili. 

Art. 5. 

Presso il Ministero per i beni culturali ed 
ambientali è attivato un Ispettorato della 
Guardia di finanza per il servizio di vigi­
lanza sul patrimonio artistico. Esso è alle 
dipendenze operative del Ministro titolare 
del predetto Dicastero. 

Art. 6. 

Il Corpo della guardia di finanza è costi­
tuito dal seguente personale militare: 

a) ufficiali; 
b) ispettori; 
e) sottufficiali; 
d) truppa. 

Gli ufficiali sono ordinati nei seguenti 
gradi gerarchici: 

ufficiali generali: 
generale di divisione; 
generale di brigata; 

ufficiali superiori: 
colonnello; 
tenente colonnello; 
maggiore; 

ufficiali inferiori: 
capitano; 
tenente. 

Gli ispettori sono ordinati nei seguenti 
gradi gerarchici: 

ispettore superiore; 
ispettore capo; 
ispettore; 
viceispettore; 
sottoispettore. 
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I sottufficiali sono ordinati nei seguenti 
gradi gerarchici: 

aiutante di battaglia; 
maresciallo maggiore; 
maresciallo capo; 
maresciallo ordinario; 
brigadiere; 
vicebrigadiere. 

II grado di aiutante di battaglia è conferi­
to ai sottufficiali di ogni grado ed ai militari 
di truppa, soltanto per azioni meritorie com­
piute in guerra. 

I militari di truppa sono così ordinati: 
appuntato di la e 2a classe; 
finanziere; 
allievo finanziere. 

Art. 7. 

Il Corpo della guardia di finanza è così 
ordinato: 

Comando generale; 
Comandi e reparti territoriali: 

Comandi regionali; 
Comandi provinciali; 
Comandi distrettuali; 
Comandi locali; 
Nuclei di polizia tributaria; 
Nuclei centrali di polizia finanziaria, 

valutaria, antidroga, per la repressione delle 
frodi comunitarie e per la tutela del patri­
monio artistico-storico-archeologico. 

Comandi di settore navale, doganale, 
aeroportuale, di frontiera; 

Scuole: 
Accademia; 
Scuola di polizia tributaria; 
Comando scuole; 
Scuola sottufficiali; 
Scuola nautica; 
Scuola alpina; 
Legione allievi; 
Centri di addestramento regionali; 

Enti vari: 
Centri studio e biblioteche; 
Centri tecnici; 
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Centri logistici; 
Officine; 
Commissioni centrale, regionale e pro­

vinciale di disciplina. 

Art. 8. 

Il Comando generale della Guardia di fi­
nanza è costituito da 5 ispettorati, che pre­
siedono al personale, ai servizi, all'addestra­
mento ed alle varie attività del Corpo, non­
ché da reparti, uffici e organi direttivi dei 
servizi, ai quali sono preposti ufficiali della 
Guardia di finanza; possono esservi assegna­
ti ufficiali di altre Forze armate in servizio 
permanente effettivo ai sensi del successivo 
articolo 16. 

Agli ispettorati generali di divisione, ai 
reparti ed agli organi direttivi dei servizi 
sono preposti colonnelli; agli uffici, tenenti 
colonnelli. 

Per soddisfare le esigenze addestrative di 
carattere militare e di regolamentazione del­
le manifestazioni. militari e per il collega­
mento con gli stati maggiori del Ministero 
della difesa è assegnato al Comando genera­
le un generale di brigata dell'Esercito in ser­
vizio permanente effettivo. 

Per le esigenze dei servizi amministrativi 
sono assegnati al Comando generale un di­
rigente superiore, tre primi dirigenti e fun­
zionari ed impiegati del Ministero delle fi­
nanze. 

Gli organici degli ufficiali e l'ordinamento 
interno del Comando generale, nonché le 
competenze degli ispettorati, dei reparti, 
degli organi direttivi dei servizi sono sta­
biliti con decreto del Presidente della Repub­
blica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle fi­
nanze, sentito il parere del Consiglio di Sta­
to e del Consiglio superiore della Guardia di 
finanza. 

Gli organici dei sottufficiali e dei militari 
di truppa, la competenza degli uffici e degli 
altri organi del Comando generale sono sta­
biliti con decreto del Ministro delle finanze, 
sentito il parere del Consiglio superiore della 
Guardia di finanza. 
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Gli organici e le competenze dei Nuclei 
centrali e dei Nuclei regionali sono stabi­
liti con decreto del Ministro delle finanze 
su proposta del Comando generale, sentito 
il parere del Consiglio superiore della Guar­
dia di finanza. 

Art. 9. 

Il Nucleo centrale di polizia tributaria, il 
Nucleo centrale di polizia finanziaria, il Nu­
cleo centrale valutario, il Nucleo centrale an­
tidroga ed il Nucleo centrale per la repres­
sione delle frodi comunitarie dipendono di­
rettamente dal Comando generale — Ispet­
torato per le operazioni. 

Il Nucleo centrale per la tutela del patri­
monio artisticojstorico-archeologico dipende 
direttamente dall'Ispettorato per il servizio 
di vigilanza sul patrimonio artistico. 

Art. 10. 

Ciascun Comando regionale è costituito 
dal comando, da un nucleo regionale di po­
lizia tributaria, da un nucleo regionale di po­
lizia finanziaria e valutaria, da un numero 
vario di comandi provinciali, settori nava­
li, sezioni aeree e unità minori. 

Ciascun Comando provinciale è costitui­
to dal comando, da una sezione situazione e 
informazioni, da un nucleo antidroga, da un 
numero vario di nuclei di polizia tributaria, 
di comandi distrettuali e di unità minori. 

Ciascun Comando distrettuale è costituito 
dal comando e da un numero vario di co­
mandi locali e unità minori: esso è attivato 
in ogni città sede di Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette. 

I Comandi territoriali della Guardia di fi­
nanza hanno rango variabile in relazione al­
l'importanza economico-tributaria ed alle 
esigenze della difesa fiscale nella circoscri­
zione in cui operano. 

Sono preposti ai comandi regionali gene­
rali di brigata o colonnelli, ai comandi pro­
vinciali colonnelli o tenenti colonnelli, ai 
comandi distrettuali maggiori o capitani, ai 
comandi locali capitani o tenenti o ispetto-


